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Ora sappiamo
il futuro di San Vio

 Desideravo sinceramente ringraziare il presidente del CdQ2 per il suo intervento apparso sulla Nuova Venezia del 7 giugno scorso, con il quale finalmente è riuscito a dimostrare con chiarezza quale sia la reale qualità e il tipo di impegno messo in campo nell’amministrazione del CdQ2 da parte della maggioranza attualmente al governo di Dorsoduro. Infatti, confermando punto per punto quanto da me affermato in precedenza, l’intervento del presidente del CdQ2 è anche riuscito a palesare come ancora a qualche amministratore veneziano siano rimasti (seppur consunti) ancora ben funzionanti i paraocchi dell’ideologia, che rendono quasi impossibile uscire da un modo preconcetto di vedere le cose. Al punto da dimenticare che Bersani forse non era un esponente di Forza Italia quando liberalizzava grossolanamente il commercio; oppure da non ricordare che la legge regionale (emanata da un governo di centrodestra), che consentiva ai Comuni con centri storici di particolare valore di tutelare con appositi strumenti urbanistici certe realtà commerciali tradizionali, non è stata attuata per la zona di San Vio su scelta dell’amministrazione (di sinistra) del Comune di Venezia; oppure ancora al punto da scordare che nel Dna della politica di Alleanza Nazionale, che da sempre è un partito partitopopolare, c’è l’equilibrio fra tutela e rispetto delle libertà individuali e senso vero e profondo dello stato-sociale.
 Ma ai cittadini di San Vio non penso interessino avulse disquisizioni ideologiche, o denigrazioni personalistiche di basso livello: interessa loro, piuttosto, capire quali scelte (e con quali motivazioni) siano state prese per il loro territorio. Immagino, quindi, i salti di gioia dei residenti della zona all’annuncio dell’avvio del progetto di raccolta differenziata dei rifiuti, che sarà sicuramente attuato con maggior efficienza ora, che la popolazione è diminuita del 50%, grazie al mancato intervento di tutela urbanistico-commerciale da parte dell’amministrazione comunale (con quella circoscrizionale evidentemente consenziente).
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